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Comune di SAN 
PANCRAZIO SALENTINO 

Provincia di BRINDISI 
    

 

 
 

 
PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2026/2028 

(ART. 48, COMMA 1, D. LGS. 11/04/2006, N. 198) 
 

Fonti Normative 
Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 
D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” 
D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001 (art. 7-54-57), “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
D. Lgs. n. 198 del 1.04.2006, “Codice delle Pari opportunità” 
Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE 
Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” 
D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” 
Legge n. 183 del 4 novembre 2010 (art. 21), “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonche' misure 
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro” 
Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati 
Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni” 
Legge n. 124 del 7 agosto 2015, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” 
Legge n. 81 del 22 maggio 2017, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri recante Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 
dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee Guida contenenti regole inerenti 
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti (Direttiva n. 3/2017 in materia di lavoro agile) 
 

Premessa 
 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 
San Pancrazio Salentino per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto 
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dal D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 

Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni 
distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, 
di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro 
campo. 
La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 
ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 
culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 
Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni per 
favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro. 
La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n. 
198/2006) definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 
impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e 
realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno, in 
particolare, lo scopo di: 
- Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità. 
- Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione. 
- Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici. 
- Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento 
professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo. 
- Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sottorappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità. 
- Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 
Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, 
riguardano: 
- Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro 
- Divieto di discriminazione retributiva 
- Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 
- Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali 
- Divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici 
- Divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 
- Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di 
Finanza 
- Divieto di discriminazione nelle carriere militari 
- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 
donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che 
indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra 
uomini e donne. 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva 
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del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra 
uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire 
per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari 
opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 
considerandole come fattore di qualità. 
Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità 
attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 
femminile nei posti di vertice. 
Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 
professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere 
l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la 
segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 
Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l’assicurazione della parità e delle 
pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e garantendo l’assenza di 
qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa 
anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e 
alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 
Pertanto, le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 
trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro 
tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 
La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la 
realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive dell’Unione 
Europea ma accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità 
del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. 
Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità 
dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze ed attuare le pari opportunità consente di 
innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ai bisogni 
delle cittadine e dei cittadini. 
Il Comune di San Pancrazio Salentino è in procinto costituire il Comitato Unico di Garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) e di 
approvare il Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia. 
Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2026-2028 del Comune di San Pancrazio Salentino, in 
continuità con i precedenti Piani, deve rappresentare uno strumento per offrire a tutte le lavoratrici 
ed ai lavoratori la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto lavorativo sicuro e 
attento a prevenire, situazioni di malessere e disagio. 
Le amministrazioni pubbliche sono tenute a promuovere e attuare concretamente il principio delle 
pari opportunità, della valorizzazione delle differenze e delle competenze nelle politiche del 
personale. In coerenza con questi principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, si 
individueranno modalità per raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del 
personale, per poter rendere il Piano più dinamico ed efficace. 
Gli interventi del Piano sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche inserite in una 
visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione. In quest'ottica, in coerenza con altri strumenti 
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di pianificazione e di programmazione triennale, anche il Piano delle Azioni Positive è da 
considerarsi sempre “in progress”. 
 

Alcuni dati sul personale del Comune di San Pancrazio Salentino 
Prima di procedere con una descrizione degli obiettivi previsti, è necessario avere una fotografia 
aggiornata della popolazione organizzativa del Comune di San Pancrazio Salentino. L’analisi della 
situazione del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio al 31 dicembre 2025 presenta 
il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 
 

Situazione della Dotazione Organica al 31/12/2025      

Descrizione 
Area degli 
Operatori 

Area degli 
Operatori 

Esperti 

Area 
degli 

Istruttori 

Area dei 
Funzionari e 
dell'Elevata 

Qualificazione 

Totale 
Posti 

     
Posti di ruolo a tempo pieno 0 4 12 12 28      
Posti di ruolo a tempo 
determinato 0 0 0 0 0      
Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 1 0 1      

 0 4 13 12 29      
 
Distinzione per sesso dei posti ricoperti          
 

Descrizione Area degli 
Operatori 

Area 
degli 

Operator
i Esperti 

Area 
degli 

Istruttori 

Area dei 
Funzionari e 
dell'Elevata 

Qualificazione 

Totale 
Posti 

U D U D U D U D U D 
Posti di ruolo a 
tempo pieno 

0 0 3 1 9 3 6 6 18 10 

Posti di ruolo a 
tempo determinato 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Posti di ruolo a 
tempo parziale 

0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 

   

  

TOTALE DIPENDENTI Num. % 

Totale Donne 11 38 

Totale Uomini 18 62 

 
 
Si tratta di una popolazione prevalentemente maschile: le donne rappresentano infatti il 38% del 
totale. 
 

La situazione nel Comune di San Pancrazio Salentino 
A fronte di una continua ridefinizione delle strutture organizzative e del contesto normativo di 
riferimento, oltre che della sempre più pressante richiesta di servizi di qualità da parte dei cittadini, il 
personale del Comune di San Pancrazio Salentino è negli anni aumentato e si è verificato un ricambio 
generazionale. 
In ultimo, a seguito dell’espletamento del concorso indetto con bando pubblicato dalla Commissione 
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RIPAM per il reclutamento di 2.200 unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nel livello 
iniziale dell’area dei funzionari prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto funzioni locali - Triennio 2019-2021, ovvero della categoria A del contratto 
collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri,  il Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri ha comunicato, a questo 
Ente, l’assegnazione – a norma delle disposizioni di cui all’art. 19 del D.L. n. 124/2023, e s.m.i. –  di 
n. 2 (due) unità inquadrati nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, e nello specifico n. 
1(uno) Specialista Informatico Digitale e n. 1 (Uno)  Specialista Economico Statistico. 

 
In questo contesto la valorizzazione delle persone è un elemento fondamentale che richiede politiche 
di gestione e sviluppo delle risorse umane coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei 
servizi resi al cittadino e alle imprese. 
Come ricordato nella Direttiva sopra citata “un ambiente di lavoro in grado di garantire pari 
opportunità, salute e sicurezza è elemento imprescindibile per ottenere un maggior apporto dei 
lavoratori e delle lavoratrici, sia in termini di produttività sia di appartenenza” 
L’impegno dell’Amministrazione Comunale è sempre stato orientato in questa direzione. 

Il presente piano di azioni positive, che avrà durata triennale, si pone da un lato come adempimento ad 
un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per 
l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni 
dell’Ente. 

 
Art. 1 

OBIETTIVI 
Il Comune di San Pancrazio Salentino nella definizione degli obiettivi si ispira ai seguenti principi: 
- Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
- Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 
In quest’ottica gli obiettivi che l’Amministrazione si propone di perseguire nell’arco del triennio 
sono: 
1. tutelare e riconoscere come fondamentale ed irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona del lavoratore; 

2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti; 
3. ritenere, come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 
condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti e mobbizzanti; 
4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane affinché favorisca le pari opportunità 
nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 
specifiche di uomini e donne; 
5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro tra uomini e donne; 
6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere (ma non solo nelle posizioni lavorative; 
6. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
7. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

   8. inserimento sul sito web dell’ente del link del sito dell’ufficio della Consigliera Provinciale di 
Parità   

  https://consiglieradiparita.provincia.brindisi.it al fine di recepire tutta la normativa sulla parità e 
pari     opportunità, contro ogni discriminazione di genere. 
Il presente piano conferma le azioni contenute nel piano 2026/2028. 
 
 



                                                  Comune di San Pancrazio Salentino (BR) 
                                       Piazza Umberto I n°5 – 72026 San Pancrazio Salentino 
                                                  tel. 0831/6601-p. IVA: 00198010746 – c.f.: 80007350749 

        Settore Economico Finanziario “Risorse Umane” 
                   www.sanpancraziosalentino.it 

 

6  

 
Art.2 

AZIONI POSITIVE 
 
Azione 1: ambiente di lavoro 
Il Comune di San Pancrazio Salentino si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- pressioni o molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 
Soggetti coinvolti Organi politici (Sindaco e Giunta); Ufficio Personale; Consigliera regionale di 
parità. 

 
Azione 2: assunzioni 
Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di sesso femminile, salvo motivata impossibilità. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 
Soggetti coinvolti Ufficio personale, Responsabili di Settore 

 
Azione 3: formazione 
Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale, 
dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità per le 
donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere 
valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a 
coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
Soggetti coinvolti: Ufficio personale 

 
Azione 4 
Titolo: monitoraggio e analisi delle richieste / concessioni di variazione di orario/permessi e 
aspettative varie 

Obiettivi e descrizione dell’intervento: 
Coniugare le necessità di tipo familiare o personale presentate dai dipendenti con le esigenze di 
servizio e di miglioramento dei servizi offerti al cittadino nel rispetto della normativa di legge e 
contrattuale. Valutare la temporaneità delle concessioni legandole all’esigenza personale e familiare 
del dipendente in modo da non aumentare in modo eccessivo il carico di lavoro dei colleghi di 
servizio e/o impedire a questi la fruizione di orari più flessibili e permessi per esigenze analoghe. 
Soggetti coinvolti: Servizio personale e organizzazione, Responsabili di Settore, CUG 
Destinatari: tutto il personale 

 
Azione 5 
Titolo: Riduzione dello stress lavoro-correlato in relazione a collocamento a riposo e/o lunghe 
assenze di personale o presenza in servizio con necessità di frequenti assenze per problemi di salute 
o assistenza a familiari. 
Descrizione dell’intervento: 
Adottare misure per un’equa redistribuzione dei carichi di lavoro nel caso di impossibilità di 
sostituzione del personale assente, attraverso la ripartizione tra i colleghi rimasti, di quello che è il 
lavoro normalmente svolto dalla persona assente. Prevedere l’affiancamento del personale nei casi 
di assenze programmate (es. maternità). Rendere consapevoli i dipendenti che perseguire un 
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comportamento collaborativo è un vantaggio per tutti. Il rientro di chi è mancato dal lavoro per un 
lungo periodo a causa di maternità, malattia o cura dei familiari, deve essere accompagnato dai 
colleghi, attraverso forme di tutoraggio (es. aggiornamento sulle modifiche normative e procedurali 
intervenute) in modo che nessuno si senta escluso. 
Soggetti coinvolti: Responsabili di Settore, tutto il personale; 
Destinatari: tutto il personale 

Azione 6: Maggiore condivisione da parte dei Responsabile di Settore/Servizio degli obiettivi da 
raggiungere e maggiore coinvolgimento dei dipendenti 
Obiettivi e descrizione dell’intervento: 
Obiettivi: aumentare il benessere organizzativo e la performance generale. 
Interventi: prevedere in ogni servizio incontri periodici con i dipendenti per l’illustrazione e la 
condivisione degli obiettivi e del grado di raggiungimento degli stessi, la risoluzione di 
problematiche insorte, la verifica dell’equa distribuzione dei carichi di lavoro, la riduzione dei 
conflitti perché la maggiore condivisione degli obiettivi e delle strategie, pur nella divisione di 
compiti e ruoli, aumenta la consapevolezza di fare parte di una squadra. 
Soggetti coinvolti: Responsabili di Settore; 
Destinatari: tutto il personale 

 
Art. 3           

DURATA DEL PIANO 
 
Il presente Piano ha durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento di 
approvazione a cura della Giunta comunale. 
Nel periodo di vigenza sarà effettuato il monitoraggio dell'efficacia delle azioni adottate, saranno 
raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte 
del personale dipendente, per poter procedere, alla scadenza, a un suo adeguato aggiornamento. 
Il seguente piano deve essere pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente, sul sito istituzionale del Comune e 
reso disponibile a tutti i dipendenti del Comune. 
Il Piano è altresì trasmesso alla Consigliere/a provinciale di parità. 
 

 
 


